ASSEMBLEA   DEI SOCI DEL 27 LUGLIO 2013
Signori Soci,

un saluto e un ringraziamento da parte di tutto il Consiglio di Amministrazione per la vostra presenza così numerosa a questa assemblea convocata allo scopo di illustrare, discutere ed approvare il regolamento interno della Cantina di Conegliano e Vittorio Veneto sac. 
Questa è la prima assemblea ordinaria che viene convocata dal nuovo Consiglio di Amministrazione, costituitosi dopo la fusione delle nostre due cantine. Colgo quindi questa occasione per porgere  un doveroso e sentito  ringraziamento ai tutti i componenti dei consigli di amministrazione che si sono adoperati per il raggiungimento di questo risultato, consiglieri ora si sono fatti da parte e ricoprono il ruolo di soci.

Un caloroso ringraziamento anche ai componenti del collegio sindacale uscente, e sopratutto al dott. Gino Trevisan, che dopo anni di assidua collaborazione con la nostra cooperativa ha dato le proprie dimissioni per ragioni di età.

Contemporaneamente  dà l’opportunità agli amministratori di informare la base sociale sugli avvenimenti accaduti dopo l’ultima circolare inviatavi l’11 marzo scorso ad oggi e sui programmi futuri a breve e media scadenza. 
Nella circolare succitata   inviata dalle due cooperative, venivano informati i Soci del parere favorevole, espresso dagli stessi nelle assemblee straordinarie, alla fusione per incorporazione della Cantina di Conegliano  sac nella Cantina di Vittorio Veneto e sulla tempistica  necessaria, dal punto di vista burocratico, per arrivare all’unione delle due cooperative con la nascita della Cantina di Conegliano e Vittorio Veneto sac. L’iter previsto è stato rispettato e l’atto di fusione è stato sottoscritto dal Presidente della Cantina di Conegliano Lot cav. Antonio e dal Presidente della Cantina di Vittorio Veneto Stefano Zanette in data 27 maggio 2013, davanti al notaio Stiz Ada di Treviso. Dopo la stipula dell’atto ci sono stati diversi incontri del nuovo consiglio di Amministrazione della Cantina di Conegliano e Vittorio Veneto sac, nella prima seduta convocata  il 04 giugno per nominare le cariche sociali, sono stati nominati all’unanimità il sig. Stefano Zanette come Presidente e i sig,ri  Dan Elia e Lot cav. Antonio come vicepresidenti. 
Nelle sedute successive convocate per discutere e deliberare sulla gestione della cooperativa, sono
stati valutati i ruoli del personale, per una gestione ottimale è stato definito un organigramma di tipo verticistico, che prevede un Direttore generale, l’enol. Pagot Lauro che coordinerà i due stabilimenti e farà da referente al Consiglio di Amministrazione, mentre l’enol. Paolo Zanardo dirigerà  lo stabilimento di Conegliano. La gestione dell’amministrazione sarà concentrata nella sede di Vittorio Veneto, il personale per il momento continuerà ad operare nella propria sede lavorativa. 
Sono stati inoltre esaminati e rivisti in base alle attuali necessità il progetto di costruzione della nuova sede di Conegliano e gli ampliamenti previsti nella sede di Vittorio Veneto. 
Per la nuova sede di Conegliano il Consiglio di Amministrazione ha rivisto il progetto iniziale destinando parte della volumetria dei nuovi fabbricati a spumantizzazione, imbottigliamento e magazzino del prodotto confezionato, vista la volontà manifestata in più occasioni dalla base sociale di essere presenti nel mercato dell’imbottigliato con prodotti a marchio proprio o mettendo a disposizione   di parte  dei clienti dello sfuso attrezzatura e tecnica per poter proporre la vendita di prodotto finito. 

Attualmente si sta analizzando il miglior utilizzo possibile dei terreni e dei fabbricati della sede di Vittorio Veneto visto il cambiamento di destinazione degli stessi provocato dall’incorporazione della Cantina di Conegliano, razionalizzando la viabilità interna, aumentando la capacità di fermentazione e di stoccaggio dei vini. 

Per non gravare troppo in maniera pesante sul bilancio economico, i Consiglieri hanno deliberato di procedere per stralci nella costruzione della nuova sede di Conegliano, mantenendo operativa la sede storica di via Maggior Piovesana per la normale attività di raccolta uva, stoccaggio vino e vendita al minuto ancora per un periodo da definire. 
Per la prossima vendemmia i conferimenti non cambieranno, quindi i soci continueranno a conferire nella propria cantina di origine senza alcun cambiamento.

Infine, sempre in materia di gestione della cooperativa, è stato deciso di tenere come logo relativo alla produzione e vinificazione delle uve quello attuale, che rappresenta un germoglio di vite stilizzato, mentre il marchio “conejan” sarà utilizzato per una futura linea di imbottigliamento.

 Per quanto riguarda il regolamento interno, la cui bozza vi è stata inviata a casa insieme alla convocazione dell’assemblea, che dopo verrà illustrato, discusso e posto alla vostra approvazione, è stato elaborato e redatto partendo dai regolamenti esistenti nelle due cooperative che  presentavano una base molto simile. 
La versione aggiornata contiene qualche cambiamento formale per i soci dell’ex Cantina di Vittorio Veneto, mentre per i soci dell’ex Cantina di Conegliano vede la novità dei conferimenti su prenotazione. 
La regolamentazione dei conferimenti non deve essere vista esclusivamente come una complicazione per i produttori durante il delicato momento della vendemmia, ma bensì come un’opportunità a favore del socio per una razionale consegna dell’uva vendemmiata in rapporto alle esigenze di cantina. Il sistema è operativo nella sede di Vittorio Veneto ormai da alcuni anni e si è rilevato efficace, comprendiamo che per i soci provenienti da Conegliano ci sarà un periodo di adattamento a questa nuova modalità di conferimento, come è successo in passato per i soci di Vittorio Veneto, ma con la buona volontà di tutti il metodo potrà essere applicato con buoni risultati. 
Inoltre segnaliamo anche che nella valutazione delle uve sarà considerato anche il valore del Ph, stampato nelle bollette di conferimento, così come avviene da anni per i soci di Vittorio Veneto.
Altra novità pratica per i soci di Conegliano è la tessera di conferimento, che verrà consegnata presso gli uffici della cantina, varia di anno in anno e dovrà essere restituita alla fine della vendemmia. 
